P.10. Auto-valutazione del cumulo di incarichi 

1. Note per la compilazione

La procedura proposta costituisce un supporto operativo per l’attuazione delle previsioni contenute nella Norma di comportamento del collegio sindacale 1.3. in tema di cumulo degli incarichi. La citata norma raccomanda al sindaco, che abbia assunto un numero di incarichi sindacali (effettivi) superiori a venti,
 di svolgere e documentare un’attività di auto-valutazione del rispetto del livello di impegno complessivamente richiesto.

La procedura è, ovviamente, utilizzabile al fine di valutare la capacità di svolgere adeguatamente gli incarichi sindacali assunti anche nel casi in cui tale limite non sia superato.

Quanto alle modalità di compilazione, la procedura di auto-valutazione prende in considerazione sia le capacità tecnico-professionali e organizzative del professionista sia le caratteristiche di ogni singolo incarico per poi procedere alla valutazione complessiva del tempo e delle risorse richieste per lo svolgimento degli incarichi assunti. Gli elementi di valutazione proposti sono indicati a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo. Dove possibile o rilevante ai fini della comprensione della valutazione svolta, il professionista potrà fornire sintetici commenti di ordine sia qualitativo sia quantitativo. 

Le valutazioni, effettuate al momento dell’accettazione, consisteranno in stime dell’impegno e del tempo richiesti. Al fine di acquisire una comprensione di massima della natura e della portata dell’incarico, appare dunque opportuno che il candidato sindaco, prima di accettare l’incarico, assuma adeguate informazioni in merito all’incarico proposto. 

Nel corso dell’incarico, le valutazioni terranno conto delle effettive modalità dello svolgimento dello stesso, nonché delle circostanze che possono condurre ad un scostamento rispetto alle valutazioni precedentemente effettuate.

Si consiglia di conservare la procedura di auto-valutazione del cumulo degli incarichi almeno per i cinque anni successivi al termine dell’incarico.

2. Procedura di auto-valutazione del cumulo degli incarichi

La procedura di auto-valutazione si articola nei seguenti moduli.

A) INCARICHI ASSUNTI, nel quale si riepilogano sinteticamente tutti gli incarichi sindacali ricoperti dal professionista con specifica indicazione del ruolo o della tipologia dell’incarico.

B) VALUTAZIONE RELATIVA AL PROFESSIONISTA, nel quale si valutano profili comuni a tutti gli incarichi e che consistono nelle caratteristiche del professionista, della struttura professionale nella quale opera e dei soggetti di cui abitualmente si avvale. Tali profili incidono direttamente sulla disponibilità di impegno, tempo e risorse che il professionista è complessivamente in grado di dedicare allo svolgimento degli incarichi assunti.

C) VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI: composto da due moduli:

C.1) VALUTAZIONE DI CIASCUN INCARICO nel quale si valutano gli elementi che connotano lo specifico incarico al fine di valutare l’impegno e il tempo richiesti da ciascun incarico. Tali profili generalmente differiscono in funzione delle caratteristiche della società oggetto di controllo;

C.2) RIEPILOGO DELLE VALUTAZIONI DEGLI INCARICHI nel quale si riportano le valutazioni precedentemente effettuate per giungere ad una valutazione sintetica dell’impegno e del tempo complessivamente richiesto.
D) VALUTAZIONE DEL CUMULO DEGLI INCARICHI, nel quale si verifica l’adeguatezza dell’impegno e del tempo che il professionista è complessivamente in grado di dedicare allo svolgimento degli incarichi assunti.

A) INCARICHI ASSUNTI

Nella tabella si riepilogano gli incarichi complessivamente ricoperti dal professionista con specifica indicazione del ruolo di presidente eventualmente svolto o della tipologia dell’incarico assunto.

	RIEPILOGO DEGLI INCARICHI

	A. INCARICHI ASSUNTI

Totale delle società nelle quali si ricopre l’incarico di sindaco effettivo (da riportate nella tabella D)
	n. 


	RUOLO E TIPOLOGIA DEGLI INCARICHI 

	Società nelle quali si ricopre la carica di presidente del collegio sindacale
	n. 

	Società nelle quali si ricopre l’incarico di sindaco unico
	n. 


Data di compilazione  ________________________

B) VALUTAZIONE RELATIVA AL PROFESSIONISTA 

Nella tabella si valutano specifici profili relativi al livello di organizzazione e di competenza del professionista, della struttura attraverso la quale opera e dei soggetti dei quali si avvale al fine di pervenire ad una valutazione sintetica di tali profili.

* Ai fini della valutazione, si possono utilizzare i seguenti valori numerici:



VALUTAZIONE SINTETICA



1 = medio basso; 2 = medio; 3 = buono; 4 = molto buono; 5 = elevato.

In base alla scala di valori proposta: la minima valutazione ottenibile è pari a 3 e la massima è pari a 15.


	PROFILI DI VALUTAZIONE RELATIVI
 AL PROFESSIONISTA 
	DESCRIZIONE 
	VALUTAZIONE* 

	1. DIMENSIONE, STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DI CUI SI AVVALE IL PROFESSIONISTA 


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· composizione e risorse dello studio professionale (numero, qualifiche e competenze dei professionisti eventualmente associati, numero, qualifiche e competenze di dipendenti e ausiliari dello studio professionale)

· appartenenza ad una rete professionale
· capacità logistica

· adozione di specifici strumenti e procedure per lo svolgimento dell’attività professionale (es. utilizzo di specifici software o prassi condivise), livello di informatizzazione
	

	2. COMPETENZE TECNICHE SPECIFICHE DEL PROFESSIONISTA 


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· competenze ed esperienze professionali del sindaco; aggiornamento professionale e conseguimento di crediti formativi in materie pertinenti all’incarico
	

	3. COMPETENZE TECNICHE SPECIFICHE DEI SOGGETTI DI CUI IL PROFESSIONISTA SI AVVALE NELLO SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI SINDACALI
	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· qualifiche, competenze, esperienze professionali di eventuali soggetti dei quali il sindaco può avvalersi nello svolgimento degli incarichi; aggiornamento e conseguimento di crediti formativi in materie pertinenti all’incarico
	

	B. VALUTAZIONE RELATIVA AL PROFESSIONISTA 

Valutazione complessiva relativa al professionista (da riportare nella tabella D)
	Il livello complessivo indicato deve essere coerente con le valutazioni espresse nelle righe che precedono
	


Data di compilazione  _______________________________

C) VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI 

C.1) VALUTAZIONE DI CIASCUN INCARICO 
La tabella che segue consente di valutare i singoli profili relativi all’impegno e al tempo richiesti per lo svolgimento di ciascun incarico assunto dal professionista. 

Per ciascun incaricato va compilata una singola tabella. Le valutazioni contenute nella tabella consentono di pervenire a una valutazione sintetica dell’incarico. 
* Ai fini della valutazione, si possono utilizzare i seguenti valori numerici:



VALUTAZIONE SINTETICA



1 = basso; 2 = medio basso; 3 = medio
; 4 = elevato; 5 = molto elevato.


In base alla scala di valori proposta: la minima valutazione ottenibile è pari a 7 e la massima è pari a 35.
	n. 1 – SOCIETÀ ALFA                                                                        Data inizio dell’incarico: __/__/_____

	PROFILI DI VALUTAZIONE DELL’IMPEGNO RICHIESTI DALL’INCARICO  E DELLA SUA COMPLESSITÀ
	DESCRIZIONE
	VALUTAZIONE DEL 

LIVELLO DI IMPEGNO E COMPLESSITÀ*

	1. DIMENSIONE ECONOMICA DELLA SOCIETÀ


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· dati contabili (totale dell'attivo dello stato patrimoniale, ricavi delle vendite e delle prestazioni, dipendenti occupati in media durante l’esercizio)

· complessità, natura e settore di attività (es. svolgimento dell’attività in settori soggetti a normative speciali o soggette a particolari rischiosità)

· rapporti di controllo con altre società
	

	2. CARATTERISTICHE DELLA SOCIETÀ


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· tipologia di società (ente di interesse pubblico, società grande, media, piccola)

· stato della società (operativa, non operativa, in liquidazione, soggetta a procedure concorsuali)

· struttura e governance societaria
· reputazione della società e del top management 
· sedi operative delle società (numero e ubicazione geografica)

· caratteristiche dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

· adeguatezza delle risorse umane ed organizzative
	

	3. FUNZIONI DEL COLLEGIO SINDACALE

	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· svolgimento della funzione di vigilanza ex art. 2403 c.c.
· svolgimento anche dell’attività di revisione legale dei conti

· svolgimento anche della funzione di organismo di vigilanza ex d.lgs. n. 231/2001

· svolgimento di attività in sostituzione degli amministratori o in operazioni sociali straordinarie o rilevanti
	

	4. ORGANIZZAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· composizione del collegio (es. competenze ed esperienze professionali degli altri sindaci; dei dipendenti e degli ausiliari dei quali i sindaci si avvalgono)

· modalità di svolgimento dell’incarico (es. pianificazione dell’attività di controllo, modalità di tenuta e conservazione del libro e delle carte di supporto o di lavoro, eventuali deleghe per il compimento di specifiche attività, ricorso a ausiliari e dipendenti, capacità di coordinamento e sinergie)

· modalità di svolgimento delle riunione (es. telematiche)

· utilizzo di software dedicato, di sistemi informatici di condivisione delle informazioni o della documentazione
	

	5. PARTECIPAZIONI A RIUNIONI E ADUNANZE SOCIALI


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· periodicità o numero - anche programmato - delle riunioni del collegio sindacale, nonché alle adunanze e alla riunioni degli altri organi sociali (es. assemblea dei soci, consiglio di amministrazione, comitato esecutivo, assemblee speciali)
	

	6. RAPPORTI CON ALTRI ORGANI E FUNZIONI SOCIALI


	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· tempo e risorse necessarie all’acquisizione e scambio di informazione con altri organi e funzioni sociali

· periodicità o numero - anche programmato - di incontri con altri organi sociali e funzioni sociali (es. revisore, organismo di vigilanza, eventuali comitati interni)
	

	7. SVOLGIMENTO DI SPECIFICHE ATTIVITÀ
	A titolo esemplificativo, la valutazione può tener conto dei seguenti elementi:

· ruolo di presidente del collegio
· svolgimento di attività delegate dal collegio (redazione dei verbali e della relazione al bilancio, conservazione e aggiornamento del libro, svolgimento del lavoro di revisione o di specifici atti di ispezione e controllo)
	

	VALUTAZIONE SINTETICA DELL’IMPEGNO RICHIESTO DALL’INCARICO E DELLA SUA COMPLESSITÀ (da riportare nella tabella C.2)
	
	


Data di compilazione  ________________________

C.2) RIEPILOGO DELLE VALUTAZIONI DEGLI INCARICHI
Dopo aver effettuato la valutazione di ciascun incarico, si procede alla compilazione della tabella sotto riportata che consente di pervenire una valutazione di sintesi dell’impegno e del tempo richiesto complessivamente da ciascuno degli incarichi assunti sulla base dell’elaborazione per ciascun incarico della tabella C.1.
	INCARICHI
	LIVELLO DI IMPEGNO E COMPLESSITÀ

BASSO/MEDIO/ELEVATO

	1. SOCIETÀ ALFA
	

	2. SOCIETÀ BETA
	

	(…)
	

	(…)
	

	(…)
	

	21. SOCIETÀ OMEGA
	

	C. VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI

Valutazione media complessiva dell’impegno e del tempo richiesti dagli incarichi complessivamente assunti (da riportare nella tabella D)
	     _______________________


Data di compilazione  ________________________

D) VALUTAZIONE DEL CUMULO DEGLI INCARICHI

Nella tabella, dopo aver riportato il numero complessivo degli incarichi sindacali assunti e le valutazioni sintetiche precedentemente effettuate, si indicano le misure di salvaguardia eventualmente adottate e si esprime la valutazione in ordine alla capacità di svolgere adeguatamente gli incarichi assunti. 

	VALUTAZIONE DEL CUMULO DEGLI INCARICHI
	LIVELLO BASSO/MEDIO/ELEVATO

	A. INCARICHI ASSUNTI

	n. ____

	B. VALUTAZIONE RELATIVA AL PROFESSIONISTA

	

	C. VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI

	

	EVENTUALI MISURE DI SALVAGUARDIA ADOTTATE
 
A titolo esemplificativo, le misure di salvaguardia possono includere:

· modalità di individuazione tempestiva dell’impegno e del tempo richiesti da ciascun incarico, periodico monitoraggio e risoluzione delle relativa problematiche;

· adeguata pianificazione dell’attività di vigilanza da parte dei collegi sindacali di cui si è componente;

· adozione di specifici strumenti e procedure per lo svolgimento dell’attività di vigilanza (es. utilizzo di specifici software o prassi condivise);

· utilizzo di mezzi di telecomunicazione per lo svolgimento delle riunioni;

· utilizzo di propri dipendenti, collaboratori e ausiliari dotati di specifiche competenze per l’espletamento di operazioni di ispezioni e controllo;

· informazione e discussione delle questioni rilevanti con gli altri componenti dell’organo di controllo e con l’organo amministrativo della società;

· periodica valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia delle misure di salvaguardia eventualmente già adottate; ecc.


	

	CONCLUSIONI IN MERITO ALLA CAPACITÀ SVOLGERE GLI INCARICHI INDICATI CON IMPEGNO E TEMPO ADEGUATI 
	SI
	NO


Data di compilazione  ________________________

� Si precisa che ai fini del cumulo degli incarichi non sono da computarsi gli incarichi di sindaco supplente, né quelli ricoperti in società dichiarate fallite ovvero ammesse a concordato fallimentare (cfr. Norma di comportamento 11.6).


� Si precisa che ai fini del cumulo degli incarichi non sono da computarsi gli incarichi di sindaco supplente, né quelli ricoperti in società dichiarate fallite ovvero ammesse a concordato fallimentare (cfr. Norma di comportamento 11.6).





� Si riporta il dato indicato nella prima riga del modulo A.


� Si riporta la valutazione espressa nell’ultima riga del modulo B.


� Si riporta la valutazione espressa nell’ultima riga del modulo C2.


� In caso di un numero di incarichi superiore a venti oppure in presenza di rischi significativi, descrivere le attività messe in atto al fine di garantire un efficace svolgimento del proprio compito.





